**%x ATTO COMPLETO *** Pagina 1 di 172

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 23 dicembre 2013, n. 145

Testo del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 300 del 23 dicembre 2013), coordinato
con la legge di conversione 21 febbraio 2014, n. 9 (in questa stessa
Gazzetta Ufficiale alla pag. 1), recante: «Interventi urgenti di
avvic del piano "Destinazicne Italia", per il contenimento delle
tariffe elettriche e del gas, per 1l'internazionalizzaziocne, lo
sviluppo e la digitalizzazione delle imprese, nonche' misure per la
realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 2015.». (14A01372)

(GU n.43 del 21-2-2014)

Vigente al: 21-2-2014

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicatc e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell'art. 11, comma 1, del testc unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazicni
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre
1985, n.1082, nonche' dell'art. 10, comma 3, del medesimo testo
unico, al sole fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge
di conversiocne, che di quelle richiamate nel decreto, trascritte
nelle note. Restanc invariati il wvalore e 1'efficacia degli atti
legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate in videc tra i segni (( ... )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell'attivita' di Governc e ordinamento della Presidenza
del Consiglic dei Ministri), le medifiche apportate dalla legge di
conversicne hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazicne.

Art. 1

Dispesizieni per 1la riduzione dei costi gravanti sulle tariffe
elettriche, per gli indirizzi strategici dell'energia geotermica,
in materia di certificazione energetica degli edifici e di
condominio, e per lo sviluppo di tecnoclegie di maggior tutela
ambientale

1. L'Autorita' per l'energia elettrica e il gas aggiorna entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto i criteri
per la determinazione dei prezzi di riferimento per 1le forniture
destinate ai clienti finali non riforniti sul mercato libero, tenendo
conto delle mutazioni intervenute nell'effettivo andamento orarioc dei
prezzi dell'energia elettrica sul mercato.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2014, 1 prezzi minimi garantiti,
definiti dall'Autorita' per l'energia elettrica e il gas ai fini
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febbraic 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, nell'ambito della determinazione degli indirizzi
della politica energetica nazionale, al fine di sostenere lo sviluppo
delle risorse geotermiche.». ))

11. L'articolo 11, comma 14, del decreto-legge 14 marzo 2005, n.
35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80,
e successive modificazioni, e' abrogatoc e cessa l'efficacia delle
disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
gennaio 1994, pubblicatoc nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana 9 marzo 1994, n. 56, relativamente alla concessione
integrata per la gestione della miniera di carbone del Sulcis e
produzione di energia elettrica e cogenerazicne di fluidi caldi
mediante gassificazione e ai relativi meccanismi di incentivazione.

12. La Regione Autonoma della Sardegna, entro il 30 giugno 2016, ha
la facolta' di bandire una gara per realizzare una centrale
termoelettrica a carbone, dotata di apposita sezione di impianto per
la cattura e 1o stoccaggio . dell'anidride carbonica prodotta, da
realizzare sul territorio del Sulcis Iglesiente, in prossimita' del
giacimento carbonifero, assicurandec la disponibilita' delle aree e
delle infrastrutture necessarie. Al vincitore della gara e’
assicurato l'acquisto da parte del Gestore dei servizi energetici
S.p.a. dell'energia elettrica prodotta e immessa in rete
dall'impiantc, dal primoc al ventesimo annc di esercizio, al prezzo di
mercato maggiorato di un incentive fino a 30 Euro/MWh sulla base
della produzione di energia elettrica con funzionamento a piena
capacita' di cattura della C02 e del funzionamentc del relativo
stoccaggio nonche' rivalutato sulla base dell'inflazione calcolata
sull'indice Istat, per un massimo di 2100 GWh/anno. (( Tale incentivo
e' concessc esclusivamente per la quantita' di energia prodotta con
la cattura e lo stoccaggio dell'anidride carbonica. )) Il rapporto
tra l'ammontare complessivo di tale incentiveo e il costo tdtale di
investimento scstenuto dal vincitore della gara non deve superare le
proporzioni consentite dalle norme comunitarie sugli aiuti di Stato e
nessun incentive puo' essere concesso prima della approvazione da
parte della Commissione europea. In casce di funzionamento della
centrale termoelettrica in assenza di cattura e stoccaggio della C0O2
, le emissioni di gas serra attribuite all'impianto sono incrementate
del 30%.

13. Gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 12 sono a carico
del sistema elettrico italiano e ad essi si provvede mediante
corrispondente prelievo sulle tariffe elettriche, con modalita' di
esazione della relativa componente tariffaria basate su parametri
tecnicli rappresentanti i punti di connessione alle reti di
distribuzione, definite dall'Autcrita' per l'energia elettrica e il
gas ccn provvedimentc da adottare entro novanta giorni dall'entrata
in wvigore della presente legge.

14. Con decreto del Ministro dello sviluppo economice, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, scno stabiliti gli elementi e 1 criteri per la wvalutazione
delle offerte della gara di cui al comma 12 nonche' le medalita’
dell'audit esterno cui il vincitore della gara e' tenuto sottoporsi
per evitare scovra compensazioni. L'Autorita' per l'energia elettrica
e il gas stabilisce le modalita' con cuil le risorse di cui al comma
13 sono erogate dalla Cassa conguaglio per 11 settore elettrico a
copertura del fabbisogno derivante dal pagamento dell'incentivo
sull'energia acquistata dal Gestore dei servizi energetici S.p.a.

15. (( Al secondec periodo del comma 2 dell'articolo 33 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28 la parola: «2014» e’ sostituita dalla
seguente: «2015». Al terzo periodo del comma 2 dell’articolo 33 del
decreto legislative 3 marzo 2011, n. 28, la parcla: «2014» e’
sostituita dalla seguente: «2020» e le parole: «e puo' essere
rideterminate 1'obiettive di cui al periodo precedentex» sono
soppresse. A decorrere dal 1° gennaio 2015 la quota minima di cui
all'articolo 2-quater, comma 1, del decreto-legge 10 gennaioc 2006, n.
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2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e
successive modificazioni, e' determinata in una quota percentuale di
tutteo il carburante, benzina e gasolio, immesso in consumo nello
stesso anno solare, calcolata sulla base del tenore energetico. Entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con
decreto ‘di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo
economico, sentito il Comitato tecnico consultive biocarburanti di
cui all'articolo 33, comma 5-sexies del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, si provvede ad aggiornare le condizioni, i criteri e Ie
modalita' di attuazione dell'obbligo, ai sensi del comma 3
dell'articolo 2-quater del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 25
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n, 81, e
successive modificazioni. All'articole 33, comma 4, del decreto
legislativeo 3 marzo 2011, n. 28, e successive modificazioni, Ile
parole: «fino al 31 dicembre 2014» sono sostituite dalle seguenti:
«fino al 31 marzo 2014». Al comma 5-ter dell'articolo 33 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, sono apportate le seguenti
modificazioni: al secondo punto dell'elenco le parcle: «, condotta
all'interno degli stabilimenti di produzione del biodiesel (nella
misura massima del 5% in peso della relativa produzione di
biodiesel)» sono soppresse; al terzo punto dell'elenco, le parole:
«durante il processo di produzione del biodiesel (nella misura
massima del 5% in peso della relativa produzione di biodiesel)» sono
soppresse; al quarto punto dell'elenco, le parole: «(nella misura
massima del 5% in peso della relativa produzione di acidi grassi
distillati)» e le parole: «(nella misura massima del 5% in peso della
relativa produzione di Glicerina distillata) condotta nelle aziende
oleochimiche» sono soppresse; al settimo punto dell'elenco, dopo le
parole: «grassi animali di categoria 1» sono inserite le seguenti: «e
di categoria 2». Al comma 5-quater dell'articole 33 del decreto
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e successive modificazioni, Ile
parole: «e stabilite variazioni della misura massima percentuale
prevista dal comma 5-quinguies» sono soppresse. Il comma 5-quinquies
dell'articolo 33 del decreto legislative 3 marzo 2011, n. 28, e'
abrogato. All'articolo 33, comma 5, del decreto legislative 3 marzo
2011, n. 28, e successive modificazioni, le parole: «entrambi
prodotti e trasformati in biocarburanti nel territorio Comunitario,
che non presentino altra utilita' produttiva o commerciale al di
fuori del loro impiego per la produzione di carburanti o a fini
energetici,» sono soppresse. I commi 4, 5 e 6 dell'articolo 34 del
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, econ modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono abrogati. ))

16. (( All'articolo 15, comma 5, del decreto legislativo 23 maggio
2000, n. 164, le parole: «, con i criteri di cui alle lettere a e b
dell'articolo 24 del regio decreto 15 ottobre 1925, n. 2578» sono
sostituite dalle seguenti: «nonche' per gli aspetti non disciplinati
dalle medesime convenzioni o contratti, in base alle linee guida su
criteri e modalita' operative per la wvalutazione del valore di
rimborso di cui all'articolo 4, comma 6, del decreto-legge 21 giugneo
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98. In ogni caso, dal rimborso di cui al presente comma sono
detratti i contributi privati relativi ai cespiti di Jlocalita’,
valutati secondo la metodologia della regolazione tariffaria vigente.
Qualora il valore di rimborso risulti maggiore del 10 per cento del
valore delle immobilizzazioni nette di localita' calcolate nella
regolazione tariffaria, al netto dei contributi pubblici in conto
capitale e dei contributi privati relativi ai cespiti di localita’,
l'ente locale concedente trasmette le relative valutazioni di
dettaglio del valore di rimborso all'Autorita' per 1l'energia
elettrica, il gas ed il sistema idrico per la verifica prima della
pubblicazione del bando di gara. La stazione appaltante tiene conto
delle eventuali osservazioni dell'Autorita' per 1l'energia elettrica,
il gas ed il sistema idrico ai fini della determinazione del valore
di rimborso da inserire nel bando di gara. I termini di scadenza
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